
12 IL FATTO
 

Venerdì 8 maggio 2020 il Giornale

S
anatoria sì. Sanatoria no.
Sulla regolarizzazione dei
seicentomila, tra braccian-

ti agricoli da spedire nei campi
e colf e badanti nelle case per
accudiremalati e anziani, sareb-
be in arrivo il solito pasticcio
(giallorosso) all’italiana. Che
salverebbe il governo dallo
strappo tra Italia viva (favorevo-
le alla regolarizzazione) eMovi-
mento Cinquestelle (contra-
rio). Il compromesso dovrebbe
scongiurare le dimissioni del
ministro dell’Agricoltura Tere-

sa Bellanova. Il punto di caduta
porterebbe a un’intesa al fotofi-
nish nella maggioranza che in-
trodurrebbe una regolarizzazio-
ne a tempo limitato. Via libera
alla sanatoria per braccianti,
colf e badanti italiani. Per gli
stranieri l’ipotesi allo studio
dell’esecutivo è un permesso di
soggiorno che avrà una durata
di tre mesi. Il punto di sintesi
sarebbe arrivato dopo l’ennesi-
mo vertice tra i ministri interes-
sati: Luciana Lamorgese (Inter-
no), Nunzia Catalfo (Lavoro),
Peppe Provenzano (Mezzogior-
no) e Teresa Bellanova (Agricol-
tura). Un accordicchio che rin-
vierebbe il problema di novan-
ta giorni. Ma che potrebbe tro-
vare addirittura l’ok della Lega:
Matteo Salvini, ieri sera a «Por-
ta a Porta», ha infatti detto che
«se viene prolungato a tempo il
permesso di soggiorno per colo-
ro che avevano già un contratto
di lavoro, è un conto»; mentre
«se qualcuno al governo pensa
di usare il virus per regolarizza-
re centinaia di migliaia di mi-
granti clandestini» allora non è
un’altra cosa e non va bene.
Una dichiarazione interpretabi-
le come un’apertura.
Nel frattempo, i braccianti ir-

regolari otterrebbero un per-
messo temporaneo. Ma suffi-
ciente alla permanenza sul terri-
torio italiano. E soprattutto uti-
le per essere impiegati nei cam-
pi i cui raccolti soffrono le rica-
dute dell’emergenza coronavi-
rus. A confermare la linea del
governo su una sanatoria a tem-
po limitato è l’ex ministro del
Lavoro Cesare Damiano: «Il go-
verno sta valutando la regolariz-
zazione, per tre mesi, degli im-
migrati. Si tratta di una risposta
positiva, un primo passo per

combattere il lavoro nero e il
caporalato in agricoltura».
Ma nella maggioranza non

tutti fanno salti di gioia. Da LeU
arriva l’alt: «Spero che le notizie
che circolano in rete sulla proro-
ga di tre mesi dei permessi di
soggiorno per gli immigrati sia-
no frutto di un equivoco. La pro-
roga è stata infatti già decisa

con un emendamento di LeU al
dl Cura Italia e comunque non
avrebbe niente a che vedere
con le regolarizzazioni. Anche
se si trattasse comemi pare pro-
babile, di un permesso tempo-
raneo di tre mesi, si tratterebbe
di una soluzione al ribasso e del
tutto insufficiente» commenta
la senatrice Loredana De Petris.

E la formula pensata dal gover-
no non piace nemmeno all’Ar-
ci: «La regolarizzazione degli
stranieri in Italia è sempre una
buona notizia, soprattutto
quando sono le leggi a impedi-
re la regolarizzazione. Tal rego-
larizzazione però non deve por-
re troppe condizioni», commen-
ta Filippo Miraglia, responsabi-

le Immigrazione dell’Arci.
La lunga trattativa nel gover-

no è partita dopo la richiesta
della titolare dell’Agricoltura di
mettere in regola 600mila irre-
golari a partire da braccianti,
colf e badanti. Una richiestamo-
tivata con la necessità di soppe-
rire alla manodopera nei campi
e in altri settori. Una proposta

che ha spaccato la coalizione di
governo: Pd si è schierato con
la ministra renziana mentre il
M5S contro. Il punto di tensio-
ne più alto è stato raggiunto
due giorni fa con laminaccia da
parte di Bellanova di rassegna-
re le dimissioni se la proposta
non fosse stata accolta. Con il
via libera alla sanatoria a tempo
la bilancia pende dalla parte
della ministra renziana che
sembra averla spuntata nel
braccio di ferro con gli alleati
grillini. E il viceministro
dell’Economia LauraCastelli su-
bito mette le mani avanti: «La
regolarizzazione dei migranti?
Si sta raccontando male il pro-
blema», dice a Radio1 in Viva
voce. «Insomma, non chiamate-
la sanatoria» suggerisce la grilli-
na Castelli. Ma di sanatoria a
tutti gli effetti si tratta.

Fabrizio Boschi

D’altronde da uno che all’inizio del-
la pandemia sostenne l’iniziativa di al-
cune associazioni di appendere per le
strade di Prato dei poster con su scrit-
to il coronavirus «è solo un brutto raf-
freddore» e «l’epidemia è solo tempo-
ranea», «stiamo uniti», per non offen-
dere i «fratelli cinesi» e non essere tac-
ciati di «razzismo epidemico», molto
di più non ci si poteva aspettare. Non
dimentichiamoci che il presidente del-
la Regione Toscana, Enrico Rossi, è an-
che quello della foto opportunity ab-
bracciato a quegli altri
suoi fratelli: i rom.
Adesso il vicepresiden-

te del Consiglio regionale
della Toscana, Marco
Stella (Forza Italia), sco-
pre qualcosa che fa veni-
re i brividi: la Regione To-
scana, con l’ordinanza n.
54 del 6 maggio 2020, sta-
bilisce che i migranti po-
tranno fare i test sierologi-
ci gratuitamente, mentre
invece lavoratori e liberi
professionisti se li do-
vranno pagare. «Quando ho letto il do-
cumento – spiega Stella - non volevo
crederci, ma purtroppo è così. Io mi
chiedo cosa porti la sinistra toscana e
il governatore Rossi ad applicare que-
ste palesi, offensive e vergognose di-
scriminazioni. Come toscani e come
lavoratori, ci sentiamo profondamente
amareggiati».
Il tutto emerge a chiare lettere a pagi-

na 5 del documento dove si legge che
«l’esecuzione del test sierologico a be-
neficio dei lavoratori, operatori, liberi
professionisti avverrà a cura e spese de-
gli stessi». Mentre alcune righe più sot-
to l’ordinanza identifica le categorie

che potranno fare i test con oneri a cari-
co delle Asl: oltre a medici, infermieri,
insegnanti e altre categorie di lavorato-
ri a rischio che si prodigano per il bene
della collettività, ci sono «gli operatori
e gli ospiti delle strutture di accoglien-
za per migranti». Cioè le strutture che
accolgono i clandestini. «La Regione
Toscana vuole fare i test gratis a chi
viene illegalmente nel nostro Paese e
viola la legge - prosegue Stella -. È una
vergogna, non ci sono altre parole».
Il governatore Rossi dapprima si è fat-

to grande con l’annuncio dell’arrivo di
milioni di mascherine Ffp3, mai arriva-

te o arrivate con estremo
ritardo nei nosocomi fio-
rentini. Al loro posto le
inutili mascherine chirur-
giche, denominate anche
«mascherine toscane»,
inadatte agli operatori sa-
nitari, al lavoro in prima
linea. Poi, di lì a poco ha
vietato i test rapidi nelle
strutture private: «Solo i
privati convenzionati col
sistema sanitario toscano
potranno effettuare test
sierologici per il coronavi-

rus in Toscana». E il direttore della Usl
ToscanaCentro ha attivato una conven-
zione di prestazioni sanitarie per l’ac-
certamento del Covid-19 con Synlab
Med srl uno dei piùgrandigruppi euro-
pei di diagnostica medica con una sede
a Calenzano, Firenze. Il costo dell’ope-
razione per effettuare tamponi rinofa-
ringei è di circa 7 milioni di euro. Co-
bas Pubblico Impiego Usl Toscana Cen-
tro chiede l’immediato ritiro della deli-
bera sospetta che ha «interessi politi-
ci». «E noi chiediamo il ritiro di questi
provvedimenti confusi, che ledono
l'esercizio della libertà di scelta per i
cittadini», conclude Stella.

LE TRATTATIVE

Le competenti autorità tedesche ritengono che la nave Alan Kurdi abbia
tutti i requisiti necessari per il suo funzionamento. Lo afferma il ministero
dei Trasporti di Berlino, dopo che la nave per il salvataggio di migranti
dell’Ong tedesca Sea Eye è stata posta sotto sequestro amministrativo
dalla Guardia costiera italiana che ha riscontrato alcune irregolarità che
possono compromettere l’ambiente marino e la sicurezza delle persone a
bordo. E le Ong continuano a protestare per le ispezioni che hanno bloccato
la Alan Kurdi e la nave spagnola Aita Mari. Se l’interesse fosse, si legge in
una nota della Sea Watch, «la sicurezza delle persone, in mare ci sarebbero
le navi Sar italiane ed europee. Invece si lascia il compito di salvare vite alle
Ong salvo punirle con controlli pretestuosi per scoraggiare i soccorsi»

CONVIVERE CON IL VIRUS

PD Il presidente della
Toscana Enrico Rossi

__

Migranti, «sanatoria» a tempo
Il governo trova la scappatoia
Vicino il compromesso sulla regolarizzazione: permessi
prorogati di tre mesi. Dubbi di Leu. L’apertura di Salvini

di Pasquale Napolitano

DOPO IL SEQUESTRO DELLA GUARDIA COSTIERA

Il governo tedesco contro l’Italia:
nessun rischio per la Alan Kurdi

PROTESTA ANCHE L’ARCI

Ma l’intesa al fotofinish

agita la maggioranza:

molti 5s ancora contrari

Emergenza immigrazione

LA GIUNTA ROSSA

Test gratuiti per i clandestini
I toscani dovranno pagarli
Fi: «Una vergogna». Polemiche anche sui tamponi
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